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L'immagine che Gesù utilizza per descrivere il Regno di Dio ha molto a che fare con la nostra vita quotidiana: le nostre comunità, come le reti del pescatore, pescano ogni genere di pesci. La Chiesa è questa stupenda rete nella quale tutti hanno il diritto di abitare. È vero: la gente viene in chiesa per ragioni molto diverse, non sempre esemplari. 
Ci sono e ci sono sempre stati coloro che vorrebbero fare una selezione, una specie di test d'ingresso che permetta ai discepoli maggiore consapevolezza. Noi, specie se ci annoveriamo nell’ambito dei buoni, siamo impazienti di vedere la selezione finale. 
Nella sua saggezza, invece, lungo i secoli, la Chiesa ha voluto abitare in mezzo alla gente e fare della parrocchia il volto povero e popolare del Vangelo. Smettiamola di sognare una Chiesa composta da primi della classe perché non è ciò che vuole il Signore Gesù. Noi che abbiamo ricevuto tanto, piuttosto, collaboriamo serenamente all'annuncio.
[bookmark: _GoBack]Troviamo quindi il tema della pazienza, e ci è chiesto di imitare il gesto del pescatore che, dopo avere pescato, sa scegliere dalla sua rete i pesci buoni da quelli immangiabili. Come con la parabola della zizzania, il Signore ci richiama fortemente ad avere pazienza con noi stessi e con i nostri fratelli. E suggerisce di imitare il buon padre di famiglia che non butta via nulla, ma che sa usare cose vecchie e cose nuove per il bene dei suoi cari. Anche noi, come scribi, studiosi della Parola, possiamo far dialogare le cose vecchie (le esperienze della nostra vita, la nostra spiritualità, le nostre tradizioni) con le cose nuove (l'esigenza di rendere vivo il vangelo, le novità nella liturgia e nella pastorale, il mondo che evolve...). Il discepolo non congela il vangelo, ma lo mette continuamente in dialogo con la modernità, senza chiusure, senza arroccamenti, ma con intelligenza e apertura dell'anima. Chiediamo al Signore di donare alla sua Chiesa uomini e donne talmente ancorati in lui e talmente equilibrati, da riuscire a conservare la fede senza imbalsamarla, e a proporre cose nuove senza che siano delle novità che corrono dietro alle ultime mode...
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